
Predisporre, comunicare ed attuare il Programma di 
gestione della vegetazione ripariale dell’alveo finalizzata a 

garantire una adeguata capacità di deflusso del tratto 
arginato e migliorare la funzionalità ecologica e la qualità 

paesaggistica. 
 

ARS Parma-Baganza e Enza 
 

Parma, 30 maggio 2016 



2° Convegno italiano sulla riqualificazione fluviale 
RIQUALIFICAZIONE FLUVIALE E ESTIONE DEL TERRITORIO Bolzano, 6 - 7 novembre 2012 

km Lunghezza aste
1'218   Piemonte
1'689   Lombardia

759      Emilia-Romagna
188      Veneto

3'855  Lunghezza Totale

km Lunghezza arginature
 % 

regionale 
587      Piemonte 18

1'218   Lombardia 37
1'138   Emilia-Romagna 34

380      Veneto 11
3'323  Lunghezza Totale 100

• la programmazione operativa , la progettazione e l’attuazione degli interventi deputati alla sicurezza 

idraulica e di navigazione 

• la polizia idraulica delle  opere idrauliche e delle aree demaniali e di pertinenza, collabora alla 

istruttoria per il rilascio delle concessioni demaniali 

• la gestione del servizio di piena 

• il monitoraggio idrografico 

• la gestione delle idrovie e della navigazione interna, per i tratti navigabili assegnati dalle Regioni 

interessate 















PROGRAMMA DI GESTIONE DI VEGETAZIONE RIPARIALE  - ATTORI 

ENTE AMBITO COMPETENZA ENZA PARMA 

Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione 
civile - Area Affluenti del Po 

Demanio Parma Forestale  x x 
Demanio Reggio-Emilia Forestale  x   

Macroarea Emilia Occidentale IT4020017 Aree delle risorgive di Viarolo, bacini di Torrile, fascia golenale 
del Po 
IT4020025 - SIC-ZPS - Parma Morta  

Gestore 
  x 

RER - Aree protette Boschi ripariali Gestore x x 
Provincia di Parma IT4030023 - SIC-ZPS - Fontanili di Gattatico e Fiume Enza 

IT4020017 Aree delle risorgive di Viarolo, bacini di Torrile, fascia golenale 
del Po 

Gestore 
x x 

Provincia di Reggio IT4030023 - SIC-ZPS - Fontanili di Gattatico e Fiume Enza 
 

Gestore x   

ARPAE PR Demanio Parma Concessionario x x 
ARPAE RE Demanio Reggio-Emilia Concessionario x   
Comune di BRESCELLO   Comune frontista   x 
Comune di COLORNO   Comune frontista x x 
Comune di GATTATICO   Comune frontista x x 
Comune di MEZZANI   Comune frontista   x 
Comune di MONTECCHIO EMILIA   Comune frontista x   
Comune di MONTECHIARUGOLO   Comune frontista x x 
Comune di PARMA   Comune frontista x   
Comune di SAN POLO D'ENZA   Comune frontista x   
Comune di SANT'ILARIO D'ENZA   Comune frontista x   
Comune di SORBOLO   Comune frontista x   
Comune di TORRILE   Comune frontista x   
Comune di TRAVERSETOLO   Comune frontista x x 
Provincia di Parma Ponti stradali Gestore 

x x 

Provincia di Reggio Ponti stradali Gestore x   

R.F.I. Rete Ferroviaria Italiana 
 

Ponti ferroviari Gestore x x 

ANAS EMR Ponti stradali Gestore x x 

AdbPo 
SETTORE TECNICO 1 - GESTIONE DEI RISCHI NATURALI 
SETTORE TECNICO 2 - GESTIONE DELLE RISORSE IDRICHE 

    
    

RER - Difesa suolo         
RER - Servizio Acque         



PROGRAMMA DI GESTIONE DELLA VEGETAZIONE RIPARIALE – 
ARGOMENTI DA SVILUPPARE 

1. discussione di una proposta di lavoro per la definizione 
in tempi brevi dell’oggetto, a partire dalla illustrazione 
degli obiettivi di gestione della vegetazione già 
individuati da AIPo per garantire la sicurezza idraulica 
dei fiumi Parma ed Enza, nel reticolo di competenza 

2. obiettivi ecologi e paesaggistici di gestione della 
vegetazione ripariale del Parma e Enza, criteri di 
identificazione e soggetti coinvolti 

3. definizione di procedure certe per l’attuazione degli 
interventi programmati 

4. risorse disponibili, umane ed economiche, per 
l’attuazione del Programma e la realizzazione degli 
interventi 

5. coordinamento della comunicazione tra gli Enti e agli 
stakeholder 



PROGRAMMA DI GESTIONE DELLA VEGETAZIONE RIPARIALE – 
ARGOMENTI DA SVILUPPARE 

1. discussione di una proposta di lavoro per la definizione 
in tempi brevi di un PROGRAMMA DI GESTIONE 
DELLA VEGETAZIONE RIPARIALE, a partire dalla 
illustrazione degli obiettivi di gestione della vegetazione 
già individuati da AIPo per garantire la sicurezza 
idraulica dei fiumi Parma ed Enza, nel reticolo di 
competenza 



Il 3 marzo 2016 il Comitato Istituzionale dell’Autorità di bacino del Fiume Po ha 
approvato il Piano di Gestione del Rischio delle Alluvioni nel Distretto del Po 
(P.G.R.A.), con Deliberazione n. 2/2016, in conformità in conformità agli artt. 7 e 8 
della Direttiva 2007/60/CE, dell'art. 7 del D. lgs. n. 49/2010 nonché dell'art. 4 del D. 
lgs. n. 219/2010. 
Il P.G.R.A. è stato trasmesso agli organismi comunitari lo scorso 22 marzo. 
 
Il P.G.R.A. si configura come un PIANO di nuova generazione, a metà strada tra un 
piano e un programma, che: 
• Richiede COLLEGAMENTO con gli strumenti di PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA 
• Ha una precisa DURATA: 6 anni (2015-2021) trascorsi i quali si riattiva un nuovo 

Piano di Gestione 
• Viene sottoposto a VERIFICA DEI RISULTATI ottenuti, richiede il monitoraggio del 

raggiungimento degli obiettivi e dell’attuazione delle azioni, obbligando a flussi 
informativi e di reporting ufficiali verso la Commissione Europea a scadenze 
prestabilite. 

Il Piano di Gestione del Rischio delle Alluvioni 
nel Distretto del Po (P.G.R.A.) - COSA E’ 



Il 3 marzo 2016 il Comitato Istituzionale dell’Autorità di bacino del Fiume Po, 
con deliberazione n. 1/2016, ha approvato il Piano di Gestione del distretto 
idrografico. Riesame e aggiornamento al 2015 (PdG Po 2015) è lo strumento 
operativo previsto dalla Direttiva 2000/60/CE, recepita a livello nazionale dal 
D.lgs 152/06 e ss.mm.iii, per attuare una politica coerente e sostenibile della 
tutela delle acque comunitarie, attraverso un approccio integrato dei diversi 
aspetti gestionali ed ecologici alla scala di distretto idrografico.  
 
Il PdG Po 2015 costituisce il nuovo riferimento per il ciclo di pianificazione per 
la gestione delle acque 2015-2021, a cui tutte le Amministrazioni e gli Enti 
pubblici devono fare riferimento per qualsiasi attività che possa prefigurarsi in 
contrasto con i contenuti degli Elaborati di Piano, in particolare con gli 
obiettivi di qualità e le misure previste dallo stesso. 

ll Piano di Gestione del distretto idrografico 
nel Distretto del Po (Il PDGDPo ) - COSA E’ 



Il P.R.G.A. è strutturato per la parte A in: 
• introduzione al Piano e caratteristiche generali del distretto e delle singole Unità 
di Gestione, comprensivo del quadro conoscitivo costituito dalle mappe della 
pericolosità e del rischio di alluvioni; 
• obiettivi generali di distretto; 
• obiettivi specifici declinati per aree e/o zone più critiche; 
• misure per il raggiungimento degli obiettivi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
La parte B del Piano è redatta secondo le indicazioni di cui alla “Direttiva del 
Presidente del Consiglio dei Ministri recante indirizzi operativi inerenti la 
predisposizione della parte dei piani di gestione relativa al sistema di allertamento 
nazionale, statale e regionale, per il rischio idraulico ai fini di protezione civile di cui 
al decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 di recepimento della Direttiva  
2007/60/CE”. 

Il Piano di Gestione del Rischio delle Alluvioni 
nel Distretto del Po (P.G.R.A.) - STRUTTURA 



Il Piano di Gestione del Rischio delle Alluvioni 
nel Distretto del Po (P.G.R.A.) – OBIETTIVI DI BACINO 



Il Piano di Gestione del Rischio delle Alluvioni 
nel Distretto del Po (P.G.R.A.) – AREE A RISCHIO SIGNIFICATIVO (ARS) 



Il Piano di Gestione del Rischio delle Alluvioni 
nel Distretto del Po (P.G.R.A.) – AREE A RISCHIO SIGNIFICATIVO (ARS) 



Il Piano di Gestione del Rischio delle Alluvioni 
nel Distretto del Po (P.G.R.A.) – PARMA-BAGANZA 

MISURE DISTRETTUALI 



Il Piano di Gestione del Rischio delle Alluvioni 
nel Distretto del Po (P.G.R.A.) – ENZA 

MISURE DISTRETTUALI 



LEGGE COMUNITARIA REGIONE EMILIA-ROMAGNA PER IL 2014 
L.R. N.7/2014 – Artt. 72 -75 

La vegetazione ripariale assolve a funzioni multiple 

La vegetazione ripariale in area demaniale è 
gestita attraverso lo strumento PROGRAMMA 
  
La Regione individua, con Linee guida …… 
 
La Giunta regionale approva i Programmi 
 
I Programmi hanno contenuti che discendono 
dal rischio idraulico 



LEGGE COMUNITARIA REGIONE EMILIA-ROMAGNA PER IL 2014 
L.R. N.7/2014 – Artt. 72 -75 

Conferenza dei servizi con gli Enti 
prima dell’Approvazione 

Concessione di taglio di vegetazione ripariale 
regole e possibilità 





PROGRAMMA DI GESTIONE DELLA VEGETAZIONE RIPARIALE – 
OBIETTIVI IDRAULICI ARGINE 



PROGRAMMA DI GESTIONE DELLA VEGETAZIONE RIPARIALE – 
OBIETTIVI IDRAULICI 



PROGRAMMA DI GESTIONE DELLA VEGETAZIONE RIPARIALE – 
OBIETTIVI IDRAULICI 



PROGRAMMA DI GESTIONE DELLA VEGETAZIONE RIPARIALE – 
OBIETTIVI IDRAULICO MORFOLOGICI 

2012 1960 1954 volo GAI 



PROGRAMMA DI GESTIONE DELLA VEGETAZIONE RIPARIALE – 
OBIETTIVI IDRAULICI 



PROGRAMMA DI GESTIONE DELLA VEGETAZIONE RIPARIALE – 
OBIETTIVI IDRAULICI 





PROGRAMMA DI GESTIONE DELLA VEGETAZIONE RIPARIALE – 
OBIETTIVI IDRAULICI 

        
      

        

      

       

  

     



PROGRAMMA DI GESTIONE DELLA VEGETAZIONE RIPARIALE – 
OBIETTIVI IDRAULICI 



PROGRAMMA DI GESTIONE DELLA VEGETAZIONE RIPARIALE – 
ARGOMENTI DA SVILUPPARE 

2. obiettivi ecologi e paesaggistici di gestione della 
vegetazione ripariale del Parma e Enza, criteri di 
identificazione e soggetti coinvolti 



PROGRAMMA DI GESTIONE DELLA VEGETAZIONE RIPARIALE – 
ARGOMENTI DA SVILUPPARE 

3. definizione di procedure certe per l’attuazione degli 
interventi programmati: 

• Autorizzazioni 
• Canoni demaniali 
• Controllo e sorveglianza degli interventi 



CONCESSIONE LEGNO DEMANIALE: 
la concessione di un bene demaniale dovrebbe 
essere sempre onerosa (Art. 15 L.R. 7/2004 – 
salvo che per gli interventi di riqualificazione). 
L’entità dell’onere è valutata sulla base dell’entità 
e della qualità del macchiatico positivo reso 
disponibile dal taglio. 
Sono noti i principi della L.R. 7/2004, che all’Art. 
15 - Criteri per il rilascio dei titoli concessori, 
destina il demanio idrico e le pertinenze 
idrauliche demaniali a usi di riqualificazione 
fluviale, come previsto anche dalla normativa di 
bacino. Il contesto specifico, relativo a interventi 
non urgenti ma specificatamente connessi alla 
sicurezza idraulica e idrogeologica, non 
costituisce una incoerenza con tali principi. 
E’ possibile, nell’ambito di interventi idraulici per 
la sicurezza idraulica attuati da ente con 
responsabilità idraulica (autorità idraulica), 
utilizzare lo strumento della compensazione per 
finanziare tutto o parte del lavoro pubblico. 
Deve essere richiesta all’ente gestore del 
demanio (ARPAE) la concessione del bene 
demaniale. Il valore del bene demaniale deve 
essere stimato, prima di procedere alla 
concessione. 

AUTORIZZAZIONE DELL’AUTORITA’ IDRAULICA, 
NO CONCESSIONE (Del. Giunta Regionale  n. 
469/2011): 
per interventi su piccole superfici, ove l’autorità 
idraulica rileva che la presenza della vegetazione 
costituisce un ostacolo alla officiosità del reticolo 
o alla funzionalità delle opere sancisce che il 
“Servizio competente (AIPo) possa rilasciare una 
autorizzazione senza richiesta di canone, 
considerandolo intervento volontario di 
manutenzione del corso d’acqua e che tale 
autorizzazione senza canone possa essere 
rilasciata anche qualora il richiedente non sia un 
frontista, se si riscontrino comunque dei vantaggi 
idraulici ed un beneficio economico per 
l’Amministrazione”.  
Devono essere garantiti i requisiti di intervento 
sporadico su piccole superfici, con evidenza di 
incompatibilità idraulica e pericolo imminente. Il 
macchiatico positivo deve essere modesto. 

PROCEDURE  da perfezionare 



PROGRAMMA DI GESTIONE DELLA VEGETAZIONE RIPARIALE – 
ARGOMENTI DA SVILUPPARE 

4. risorse disponibili, umane ed economiche, per 
l’attuazione del Programma e la realizzazione degli 
interventi: 

• Cosa bisogna fare 
• Chi fa che cosa 
• Strumento di governance adeguato 
• Fonti di finanziamento possibili 

 
 



PROGRAMMA DI GESTIONE DELLA VEGETAZIONE RIPARIALE – 
ARGOMENTI DA SVILUPPARE 

5. coordinamento della comunicazione tra gli Enti e agli 
stakeholder 



Predisporre, comunicare ed attuare il Programma di 
gestione della vegetazione ripariale dell’alveo finalizzata a 

garantire una adeguata capacità di deflusso del tratto 
arginato e migliorare la funzionalità ecologica e la qualità 

paesaggistica. 
ARS Parma-Baganza e Enza 

 
GRAZIE DELL’ATTENZIONE 

 
Parma, 30 maggio 2016 
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